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ECONOMIA&f LAVORO 
Comitato Irì 
Tutti d'accordo 
Gambardella 
amministratore 

Compromesso 
Prodi scende 
a patti con 
i socialisti 

Giovanni Gambardella Finsider 
E9 Mario Lupo il nuovo presidente 
Dopo una lunga contesa il comitato di presidenza 
dell'lrl ha deciso di nominare Mario Lupo e Giovan
ni Gambardella rispettivamente presidente e ammi
nistratore delegato della Finsider. Una soluzione di 
mediazione approvata all'unanimità. Prodi ha dovu
to rinunciare alla candidatura di Egidio Egldi per la 
presidenza dell'ente ma ha costretto i socialisti ad 
accantonare quella di Giorgio Benevento. 

l0Oftl.OOOAI.OUMI 
••ROMA Prodlnon ce l'ha 
latta, ma non co l'hanno latta 
nemmeno I socialisti Dallun-

So braccio di (erro al vertice 
ell'lri par nominare l nuovi 

dirigenti dalla Finsider è usci
ta una soluzione che apparen-
limante accontenta tutti ma 
che sicuramente non è quella 
desiderala dall'uno e dall'al
tro del contendenti, Presiden
te della finanziarla siderurgica 
•ari Mario Lupo e amministra-
fora delegato Giovanni Cam-
bardella. L'accordo è stato 
raggiunto dopo un'altra matti-

Visentin! 

Aliquote 
Irpef: 
revisione 
MROMA La Visentin) ter 
che ha riformato la tassazione 
del redditi del commercianti e 
del lavoratori autonomi ha 
funzionato: tè stato un prov
vedimento di rottura che è 
•ervlio a lar capire che In que
llo paese non esistono Intoc
cabili*, ed ha creato gli spazi 
per la riduzione delle aliquote 
Irpef. A lare un bilancio positi
vo dall'eredità'lasclata al suol 
successori è stato l'ex mini-
slro delle Finanze Bruno VI-
•enllnl, conversando con I 
giornalisti. Secondo Vlaentlnl 
«quando al aumentano le en
trate «ducendo evasione ed 
erosione bisogna dare qual
cosa »u altri (rotiti»: si dunque 
tuli sgravi fiscali Irpef, perché 
p spalici sono, e si alla riva-
lutazione del beni aziendali 
che produrranno riduzioni di 
genito tra non meno di tre an
ni 

nata di convulse trattative, al
l'Inizio del pomeriggio appe
na In tempo perché potesse 
essere portato all'assemblea 
della Finsider convocata In 
serata. 

Il presidente Prodi ha dovu
to accantonare anche la sua 
ultima proposta per la poltro
na di presidente, quella di Egi
dio Baldi, attuale dirigente 
della Fiat Telettra e gii com
missario straordinario dell'E
ni, I socialisti, appoggiati sem
bra anche dal repubblicani, 
non ne hanno voluto sapere. Il 

loro rappresentante nel comi
tato dell'In, Massimo Pini, 
aveva contrapposto alla can
didatura di Egldi quella di 
Giorgio Benevento, direttore 
generale della finanziarla del
l'acciaio Fino a lunedì sera 
tutti erano ancora sulle loro 
posizioni, pronti a consumare 
fino In fondo una clamorosa 
rottura DI Prodi si era detto 
che non avrebbe ceduto, che 
considerava la logica delle 
posizioni socialiste ispirata a 
un Iniettabile criterio di lot
tizzazione e la proposta di Be
nevento tale da non garantire 
la necessaria competenza ma
nageriale Alla fine ha dovuto 
aggirare l'ostacolo e venire a 
patti Rinuncia a Egldi, ma co
stringe Pini a rinunciare a Be
nevento 

Il compromesso non si limi
ta però soltanto alla persona 
del presidente, Investe l'Intera 
struttura dirigenziale della 
Finsider. Ieri è stato designato 
anche li consiglio di ammini

strazione della finanziarla e 
Prodi ha ottenuto che su 11 
componenti (escluso presi
dente e amministratore) ben 5 
fossero scelti tra I più alti dm-
genti dell'Ir! Un mezzo com
missariamento per una strut
tura accusata di essere andata 
negli ultimi anni troppo per I 
fatti suoi combinando un mll 
nità di guai Ma c'è dell'altro 
L Irì raccomanda ai nuovi ver
tici della Finsider la costitu
zione di un comitato tecnico 
amministrativo che accompa
gni e controlli la definizione e 
l'attuazione del plano di risa
namento per la slderurugla In 
questo comitato potranno tro
vare posto anche quelle per
sonalità di Indiscussa compe
tenza e di sicura obiettività 
che Prodi avrebbe voluto ini
zialmente mettere diretta
mente nel consiglio di ammi
nistrazione SI sono fatti i no
mi di Guatri, preside della 
Bocconi e di Vittorio Uckmar, 
noto e stimato commerciali

sta Un altro cordone di sicu
rezza insomma che dovrebbe 
vigilare perché I misfatti pas
sati non si npetano 

in cambio II professore ha 
concesso che l'uomo dei so
cialisti, Benevento, fosse co
munque confermato alla dire
zione generale della Finsider. 
Benevento fa parte di quella 
triade, in compagnia del vec
chio presidente Roasio e del-
I amministratore Magliola, al
la quale Prodi imputa molte 
colpe per II collasso al quale è 
stata portata la siderurgia pub
blica e che anche di recente è 
stata accusata di aver predi
sposto programmi di risana
mento assolutamente inade
guati L'opera di pulizia che si 
era ripromesso di fare, è riu
scita cosi al presidente dell'Ili 
soltanto per due terzi, Bene
vento se lo deve tenere 

GII uomini vicini a Prodi 
considerano comunque la so
luzione Lupo-Gambaredella-
Benevento come un sostan

ziale successo della loro linea 
Per quanto riguarda almeno 
presidente e amministratore 
delegato sottolineano che si 
tratta di una soluzione mana-
genale, sottratta a una pura lo
gica spartitona Su Gambar
della, che ha diretto negli ulti
mi anni l'Ansaldo con buoni 
risultati, non c'è stata contesa. 
La sua nomina era già da gior
ni data per scontata E anche 
Lupo è un dingente di lunga 
esperienza, è stato per molti 
anni alla Montedisn, è attual
mente commissario del grup
po Fabbri e presidente della 
Rei, la finanziaria dell'In per 
l'elettronica di consumo. SI 
potrà discutere livello e com
petenza dell'uomo, dicono 
all'lri, non il fatto che si tratta 
comunque essenzialmente di 
un manager 

In ogni caso Prodi ce l'ha 
fatta a centrare II suo principa
le obiettivo, si sostiene in via 
Veneto Voleva punirei massi
mi responsabili del crack side

rurgico, licenziandoli e dimo
strando così che anche all'In 
chi sbaglia paga E c'è in buo
na misura riuscito Contro le 
vischiosità e le alleanze tra
sversali che ammorbano 11 si
stema delle partecipazioni 
statali e contro una parte del 
suo stesso partito perché non 
è un mistero che il ministro 
Darida ha spinto lino all'ulti
mo per la conferma dei vec
chi amministratori Se alla fine 
ha dovuto manovrare e cede
re su qualche nome per non 
spaccare il comitato di presi
denza dell'In ed evitare di 
produrre una situazione ingo
vernabile, l'essenziale però è 
stato salvato ed è questo che 
conta 

Questo sostengono all'lri. 
Ma è evidente che siamo solo 
al prologo di una vicenda, 
quella del nsanamento e della 
ristrutturazione della siderur
gia, che è ancora tutta da scn-
vere Si vedrà solo in seguito 
se l'operazione di Prodi è sta
la davvero un successo 

• La Filt Cgil accusa: lottizzazione, gestione da basso impero 
Le Ferrovie: un attacco proprio ora che stiamo cambiando 

D sindacato chiede un'indagine sulle Fs 
Ferrovie dello Slato di nuovo nel ciclone. Dopo ali 
scioperi, la nascita di nuovi comitati come quelli 
del macchinisti, ora sono in atto dure polemiche 
sulla gestione dell'ente. Il segretario nazionale del
la Flit Cgil, Elio Carrea, chiede l'apertura di un'in
chiesta da parte del ministero dei Trasporti. L'ente 
risponde: «La polemica si scatena proprio ora che 
stiamo voltando pagina nelle Fs». 

MOLA SACCHI 
( • ROMA. «Logiche lottizza-
iridi, «gestione da basso Im
pero della riforma delle Ferro
vie». Infine, la richiesta al mi
nistero dei Trasporti di aprire 
un'inchiesta. Il sindacato ac
cusati nuovo ente delle Fs La 
sua è una cntlca dura, di quel
le destinate a lasciare II segno 
nella già tormentata vicenda 
delle ferrovie. Vicenda costel
lata da scioperi, agitazioni In
dette da nuovi comitati, come 
quelli del macchinisti, prote

ste contro il nuovo orario 
«Con scansione quotidiana -
dice In una dichiarazione rila
sciata Ieri Elio Carrea, uno dei 
segretari nazionali della Flit 
Cgil - slamo ormai Inondati 
da notizie di gravità Inaudita 
che riguardano la gestione del 
ministero del Trasporti e delle 
ferrovie ormai assoggettate al
la più ferrea delle logiche lot
tizzatici. Accaparramento e 
spartizione di incarichi e pre
bende procedono a ritmo 

sfrenato» 
Carrea la riferimento anche 

alle affermazioni contenute In 
un articolo apparso Ieri sul 
quotidiano «la Repubblica» E 
aggiunge «Alle ripetute de
nunce del sindacato sono sta
te opposte smentite e silenzi 
sdegnati 1 lavoratori delle Fs 
sono giustamente Indignati, 
su di essi ricadono le disfun 
zloni dell'ente e le conse
guenze del mediocre servizio 
reso all'utenza, è attaccato il 
loro diritto di sciopero mal
grado l'autoregolamentazio
ne II tipo di gestione da basso 
impero della riforma delle fer
rovie deve cessare, se è II caso 
rimuovendo anche coloro 
che ne portano la responsabi
lità» Infine II segretario nazio
nale della Flit Cgil chiede al 
ministro del Trasporti «di pro
muovere con urgenza un in
chiesta severa e stringente 
che restituisca trasparenza e 
credibilità all'ente Fs e alla ge

stione della riforma Glasnost, 
glasnost è ormai necessaria 
come Tana da respirare» 

Ma di cosa concretamente 
sono accusate le Fs? Carrea 
non cita esempi particolan 
•La Repubblica» parla di soldi 
dati a consulenti, di appalti 
per trattativa pnvata, di cifre 
investite nella pubblicità, ec
cetera 

Immediata la reazione dei 
vertici delle Fs trasformatesi 
da oltre un anno da azienda 
alle dirette dipendenze del 
ministero dei Trasporti (lo 
stesso ministro era presidente 
delle Ferrovie) in ente auto
nomo il cui consiglio d'ammi
nistrazione ha potere decisio
nale e non più solo consulti
vo Dice il direttore generate 
dell'ente, Giovanni Coletti-
«Tutte le procedure sono state 
sempre nspettate, conside
rando che l'ente a tutt'oggi 
deve ancora attenersi alle nor
me della contabilità generale 

dello Stato II regolamento 
che garantirà all'ente proce
dure più snelle nella scelta 
delle ditte, eccetera, è stato 
approvato solo di recente ed 
entrerà in vigore a novembre 
Tutto quello che avviene nel
l'ente è stato sempre sottopo
sto al confronto con le orga
nizzazioni sindacali E quindi 
almeno questa dovrebbe es
sere la prova effettiva di una 
reale trasparenza Non nesco 
a capire da quale logica sia 
dettata la posizione del sinda
cato» 

E Lodovico Ligato, presi
dente delle Fs. «Siamo un ente 
di recente costituzione Dai 
lacci e lacciuoli ci stiamo libe
rando solo in queste settima
ne Il sindacato era a cono
scenza di tutte le delibere ap
provate Noi comunque siamo 
disponibili a dare, se necessa
rio, tutti i chiarimenti che ci 
verranno richiesti» L'ing Fa

bio Maria Ciulflnl, membro 
del consiglio d'ammirastrazio-
ne dell'ente Fs tiene a sottoli
neare le novità e le difficoltà 
del processo di m'orma in at
to «Le accuse - dice Ciuffim -
arrivano propno ora che stia
mo lavorando per voltare pa
gina rispetto al passato Accu
se come quelle che abbiamo 
letto len sono sorprendenti le 
Fs sarebbero ree di spendere 
soldi per la pubblicità, cosa 
che tanno tutte le altre azien
de, oppure di pagare a tanlla 
professionale ì più noti archi
tetti italiani per la nstruttura-
zione delle nostre grandi sta
zioni? Il sindacato, comun
que, è a conoscenza di ogni 
nostra delibera Proprio in 
questi giorni stiamo lavorando 
per rivedere tutti i rapporti 
con le ditte appaltatnci e per 
ricontrattare con loro tempi e 
prezzi, in modo tale che siano 
vantaggiosi per le Fs e di con
seguenza per gli utenti». 

Uno studio Bankitalia 
La disoccupazione in Italia 
aumenterà ancora 
L'occupazione è «rigida» 
MI ROMA Se la domanda 
mondiale continuerà nel pros-
almi mesi a crescere su ritmi 
modesti, I riflessi per l'occu
pazione In Italia potrebbero 
essere molto negativi Solo un 
aumento della domanda In
temazionali) su tassi medi su
periori al 3 per cento può in
ietti alutare a combattere l'e
levato livello della disoccupa-
alone Italiana e stimolare una 
diminuzione del numero di di-
aoccupall Altre manovre di 
natura Interna avrebbero ri
flessi limitati sul tasso di di
soccupazione e potrebbero 
anche avere qualche conse
guenza non positiva sull'anda
mento dell'economia Italiana 
Questi sono In estrema sintesi 
I risultati di uno studio di due 
ricercatori della Banca d'Ita
lia, Giorgio Bodo e Ignazio VI-
sco, sul toma «La disoccupa

zione in Italia un'analisi con il 
modello econometrico della 
Banca d'Italia» I due ricerca
tori dell'ufficio studi di via Na
zionale rilevano che In Italia 
negli ultimi 15 anni si è regi-

-strato un forte aumento del 
tasso di disoccupazione dal 
B,4 per cento dell'Inizio degli 
anni 70 al 7,4 per cento del 
1980, per superare nel corso 
del 1986 la soglia dell'I 1 per 
cento 

Il mercato del lavoro Italia
no, osservano ancora 1 due ri
cercatori, è però caratterizza
to da alcune rigidità di fondo 
Osservando I dati sull'occupa
zione complessiva si nota che 
questa non è scesa, anzi tra II 
'70 e l'86 si è avuto un Incre
mento del 7 per cento (5,5 
per conto se si escludono i di
pendenti In cassa Integrazio
ne) 

— — — Multa colossale alla casa automobilistica americana 
Fumi tossici nella fabbrica di Delaware 

Chrysler, arsenico per gli operai 
Davvero sfavorevole questo scorcio d'estate per la 
Chrysler, terza casa automobilistica americana. 
Non si sono ancora spenti gli echi della truffa dei 
contachilometri che sulla società dell'osannato la-
cocca si è abbattuta la scure degli ispettori federali 
del lavoro: La Chrysler dovrà pagare oltre un milio
ne e mezzo dt dollari perché nello stabilimento del 
Delaware sì lavora violando le norme dì sicurezza. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 
M MILANO Chissà quale 
scusa potrà trovare adesso il 
presidente lacocca Diffidi-
mente convocherà di nuovo I 
giornalisti per spiegare come 
mal nella sua fabbrica di Ne-
wark, Stato del Delaware, I 
suoi aftezlonatissimi operai la
vorano In mezzo al fumi di ar
senico e piombo Difficilmen
te potrà smentire il diparti
mento dell'Occupalional 

Health and Safety Admimstra-
tlon, l'ente lederale per la si
curezza del lavoro, che prima 
di prendere una decisione 
mette al lavoro fior di esperti 
Non gli resterà che pagare la 
mogamulta e rimettersi in risa, 
sperando che la pessima pub
blicità raccolta nelle ultime 
settimane non guasti I rapporti 
con clienti grandi e piccoli 
Un record comunque la 

Chrysler lo ha toccato la mul
ta comminata dall'Ohsa è la 
più alla che mai l'organismo 
federale abbia sentenziato,, 
ben 276mila dollari In più del 
milione trecentomlla fatti pa
gare I anno scorso ali Union 
Carbide (la stessa società re
sponsabile dell incidente in
diano) per violazione delle 
norme sulla sicurezza In uno 
stabilimento chimico della 
Virginia 

A Newark le tute blu della 
Chrysler respirano ana che 
contiene piombo in quantità 
venti volte superiore al livelli 
considerati non dannosi, arse
nico In quantità due volte 
maggiore del massimo con
sentito L'inchiesta è durata 
parecchie settimane Gli spe
cialisti federali hanno effettua
to prove e controprove e sono 
arrivati alla conclusione alla 
Chryilcr si lavora luori dalle 

norme stabilite negli States 
Sono state ben 81 I le disposi
zioni violate, di cui 388 non 
rispettate volontariamente 
Peggio per la stimata società 
di lacocca Un piccolo guaio 
- che sarà dimenticato pre
stissimo e al quale la casa au
tomobilistica nparerà modifi
cando gli impianti - che si ag
giunge al guaio più grosso che 
ha Incnnato l'Immagine bnl-
lante della società Lo scanda
lo delle auto danneggiate ven
dute come nuove fa ancora 
discutere sulla direzione Im
boccata dal management si
curo della sua impunità aspet
to a quello che la stampa ame-
ncana ha trattato come un ve
ro e propno scandalo lacoc
ca si è assunto tutta la respon
sabilità chiedendo pubblica
mente scusa e offrendo agli 
automobilisti ftodati una vet
tura nuova fiammante Un'au 

tocntica tempestiva espressa 
con uno stile aggressivo come 
piace agli amencam 

Ma il fatto resta In tutta la 
sua gravità Secondo la corte 
di Giustizia negli ultimi dlciot-
to mesi sessantamila automo
bili erano state guidate da din-
genti dell'azienda da una a 
cinque settimane con il conta
chilometri staccato. Una qua
rantina avevano pure subito 
degli incidenti Tutte, sono 
state poi messe in commercio 
e vendute come nuove Per 
ora non sembrano esserci sta
te npercussiom sulle vendite 
Ma t immagine della società si 
è incnnata In ogni caso 1 diri
genti della Chrysler devono 
far fronte ad un nemico ben 
più temibile della truffa fatta 
in casa I giapponesi, giusto Ie
ri rassicurati dalle statistiche 
delle vendite del mese di giu
gno 

Statali: 
la Corte 
dei conti 
si difende 

Oggi la lunga attesa degli statali per vedere applicato il 
contratto di lavoro firmato ormai da mesi con II governo 
dovrebbe concludersi alle 10,30 è convocato l'incontro 
tra Fanfani e I sindacati E intanto ieri la Corte dei conti, 
nell'illustrare le linee generali della relazione sul rendicon
to 1986 dello Stato, ha replicato decisamente alle polemi
che sorte dopo il suo intervento proprio sui contratti degli 
statali «Basta con questo accusarci di aver voluto ostaco
lare la contrattazione - ha detto il presidente Giuseppe 
Carbone - non abbiamo fatto altro che il nostro dovere» 
E, intanto, la relazione ha confermato il forte aumento (già 
più volte annunciato) della spesa pubblica che rispetto 
all'85 è aumentata del 20,1 % mentre avrebbe dovuto avere 
una crescita reali pan a zero 

in base alle consuete rileva
zioni dei prezzi del prodotti 
petroliferi In Europa II prez
zo del gasolio per auto do
vrebbe diminuire di 8 lire al 
litro passando dalle attuali 
639 lire al 631 Aumenterà 

_ Invece II prezzo dell'olio 
combustile di 8 lire, da 346 

lire a 353 al chilo La riduzione per il gasolio avverrà però 
solo se il governo non emanerà un decreto legge per 
fiscalizzarlo La precedente legge In materia è scaduta alla 
fine di giugno ma potrebbe essere ripresentata 

Diminuisce 
il prezzo 
del gasolio 
per auto 

Nominati 
i vertici 
di Aluminla 
eSava 

Dino Carlini diventa presi
dente e amministratore de
legato dalla Aluminla e Giu
seppe Callajoll presidente 
della Sava. La nomine sono 
state decise Ieri dal comita
to di presidenza dell'Ellm 

m La presidenza delle due so
cietà è stata lasciata da Fer

dinando Palazzo, attuale presidente della Mcs, la finanzia
ria caposettore per l'alluminio dell'ente a partecipazione 
statale La decisione fa seguito all'orientamento della nuo
va presidenza dell'Efim di stabilire un principio di incom
patibilità delle cariche all'interno del gruppo 

La Rninvest 
perora 
non andrà 
in Borsa 

•Non rientra nelle nostre 
strategie a breve termine 
l'ingresso in piazza degli Al
tari». Con queste parole 
Paolo Berlusconi, presiden
te della Fininvest, ha nnvia-
to l'interrogativo sulla Bona Nel senso che ha confermato 
chiaramente che la quotazione delle società del gruppo 
non è una meta ambita. E, per ora, niente bilancio consoli
dato L'occasione per un Incontro con II vertice della Fi-
ninvest è stato dato dalla presentazione dei risultati della 
divisione assicurazione e prodotti finanziari del gruppo. 1 
fondi Finlnvest si muovono in controtendenza rispetto al 
mercato, crescendo del 3% rispetto al primo semestre '86. 

Agricoltura: 
laCee 
contesta 
gli Usa 

La Comunità è in allarme 
dopo la proposta avanzata 
dalle autorità americane di 
procedere entro i prossimi 
dieci anni allo smantella
mento di tutte le sovvenzio
ni all'agricoltura. OH Usa 

^^m^m^^^^^^^m s o n o decisamente all'attac
co su questo argomento. Al 

recente vertice di Venezia lo stesso presidente Reagan si è 
speso parecchio per sostenere la necessità di un'agricoltu
ra lasciata a vedersela da sola con I mercati. L'amministra
zione Usa è tornata a insistere su questo tasto nei colloqui 
preparatori dei negoziati Gali in corso a Washington Ma a 
Bruxelles la posizione americana viene giudicata «irreali
stica, Impraticabile, contestabile». 

Il Nobel 
Klein 
prevede 
«tragedie» 

Il premio Nobel per l'eco
nomia Lawrence Klein pre
vede una «tragedia finanzia
ria. Secondo l'illustre stu
dioso, che è intervenuto a 
Spoleto a un dibattito sulla 
società post-industnale, a 

M minare le basi del sistema 
economico mondiale sa

rebbe la tendenza a eliminare progressivamente ogni vin
colo all'operatività bancaria negli Stati Uniti. Klein ha detto 
che c'è un'enorme pressione per la completa liberalizza
zione del sistema del credito, che passa attraverso lo 
smantellamento di tutti quei vincoli antispeculatìvt intro
dotti negli Stati Uniti dopo il grande crollo del 1929 

EDOARDO QARDUMI 

Auto: in Italia è sempre boom 
La domanda cresce 
e il gruppo Fiat 
fa la parte del leone 
I B MILANO Non conosce 
soste l'incremento della do
manda nazionale di automo
bili e il colosso di Torino rac
coglie frutti LAnfis (Associa
zione tra I costruttori Italiani) 
in collaborazione con l'Unio
ne rappresentanti del veicoli 
esten e la Ford, ha diffuso i 
nsultati delle vendite di giu
gno Il mercato italiano cresce 
del 18,6% (196 960 vetture 
consegnate) nspetto allo stes
so periodo del 1986 Nel primi 
sei mesi, la domanda interna 
ha raggiunto quota 141 913 
contro 1 35 931 La quota del 
produttori nazionali si attesta 
sul 60,9» In giugno la Fiat ha 
raggiunto quota 56,5% che sa
le al 62,5 se si tiene conto 
dell'Alfa Romeo Questa la ri
partizione del mercato nazio
nale nei sei mesi del 1980 
Fiat 54,1% (+5,9* Alfa Ro
meo), Renault 7 856, Volkswa

gen 7,2%, Peugeot-Talbot 
3,9%, Ford 3,9%, Citroen 
3,4%, Seat 2,9%, Opel-Gm 2,5 
La Uno resta 11 modello più 
venduto anche in Italia dopo 
aver conseguito I! record m 
Europa nelle vendite 255391) 
vetture consegnate nei primi 
sei mesi versione benzina 
62 358 unità nella versione 
diesel Anche per giugno, il 
modello più richiesto e pro
prio la Uno 

Fenomeno esattamente in
verso, Invece, negli Stati Uniti 
anche nel mese di giugno le 
auto dei produttori statuniten
si tendono verso il nbasso 
mentre aumentano le vendite 
dei produtton giapponesi spe-
clalmeme quelli che assenv 
blano le loro vetture In Usa 
Poca difucla degli americani, 
quindi, al produttori nazionali 
ed in particolare «Ila Onerai 
Motors che nel periodo di rile 
vamento ha perso il 24,6% di 
vendite 
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